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L'intervento straordinario nel Mezzogiorno 
Viaggio nelle regioni del Sud / L'Abruzzo -1 

Tutti in secca 
i fiumi di miliardi 
se si tratta di 
realizzare i progetti 

Nel triennio 1977-79 la 
Cassa aveva previsto 600 
miliardi di investimenti 

ma a malapena 
si è riusciti a appaltare 
lavori per cento miliardi 

A colloquio con i compagni 

Cicerone e San di rocco 
Cancellare d'un sol colpo 

sottosviluppo, 
assistenzialismo e 

clientelismo sarebbe 
stato per la DC 

una botta insostenibile 

Un fiume di miliardi non spesi: questa la storia della Cassa 
del Mezzogiorno in Abruzzo. Tanto è bastato però al capicor-
rente locali della DC per alimentare il sottogoverno e il clien
telismo di stampo elettoralistico. Remo Gaspari impersona 
« a pennello» questa situazione. NELLA FOTO: il «nostro» a 
una delle solite e proficue inaugurazioni. Nel riquadro uno 
striscione « affettuoso » che non ha bisogno di commenti 

Dal nostro inviato t 

L'AQUILA — Omini piccoli 
piccoli partono ila Homo por-
lamio sulle spalle una cassa 
grandissima, piena di soldi. 
Man mano che ci si avvicina 
alle regioni del Sud la cassa 
diventa sempre piò v piccola, 
gli omini sempre più grandi. 
Alla fine del viaggio veri e 
propri giganti montano >' la 
guardia al piccolo tesoro. La 
rappresentazione caricaturalo 
della Cassa del Mezzogiorno, 
in auge negli anni '50, è an
cora oggi valida. Si stanziano 
fiumi di miliardi; ina poi in 
pratica se ne impedisce la 
spesa. E' andata così anche 
in Abruzzo dove nel triennio 
1977-'79 la Cassa aveva pre
visto ben 000 miliardi di in
vestimenti. Una somma enor
me se si calcola che la Re
gione dispone appena di 30 
miliardi all'anno per la stes
sa voce. Itene, anzi malissi
mo:' di , questi soldi non è 
stata spesa una lira, si 6 riu
sciti a mala pena ad appaltare 
lavori per soli 100 miliardi. 

E i a Cassa continua a ri
proporre ogni anno. il solito 
elenco di progetti.. Sembrano 
nuovi, ma se si guarda bene 
si scopre die sono sempre gli 
stessi, quelli, clic sono saltati 
l'anno precedente. Oddio, ogni 
tanto, qualcuno a originale » 
se ne aggiunge, ma tanto 
non c'è problema, non si ri
schia niente: non verranno 
mai approvati, serviranno pe
rò ad aumentare la voce « re
sidui passivi ». 

Il piano di spesa per il '79 
in Abruzzo è esemplare. Ol
tre alle opere già finanziate 
l'anno scorso (e non reaìizt 
znte) ne sono stale aggiunte 
altre tre, per una spesa com
plessiva di 209 miliardi. 11 '79 
sta ocr scadere e .la Cassa'.ha 
deliberalo ; la spesa, nemiche 
l'appalto, >per soli 8. miliardi. 
Contro quel'programma han* 
no volato i rappresrenlanli del 
PCI nel Comitato per le Rc: 
gioni meridionali. 
. a Non '.era ' possibile . fare 
altrimenti ^- spiega. Franco 
Cicerone, capogruppo del PCI 

alla Regione Abruzzo — Il 
plano Cassa dimostra ancora 
una volta come il governo e 
la DC sono i veri responsabili 
del mancato rinnovamento 
dell'intervento straordinario 
nel ' Mezzogiorno. K hanno 
fallo di lutto per togliere al
le Regioni il ruolo che veni
va loro assegnato dalla leg
go 183 ». Già, perché in 
Abruzzo la sfida lanciala con 
la nuova legge è stata accol
la dalla Regione. Ci si è im
pegnati sul piano della pro
grammazione e si è puntato ad 
indirizzare 1 progetti e gli in
vestimenti per lo sviluppo eco
nomico e produttivo. 

\'~ a Quando " siamo entrati 
nella maggioranza regionale — 
spiega Sandirocco segretario 
regionalo del PCI — il con-
fronto sui punti programmati
ci è stalo mollo serrato. Sia
mo riusciti a coinvolgere an
che la DC sul terreno della 
programmazione. ' Abbiamo 
fatto le nostre scelte per i pro
getti idrici, irrigui e quelli 
per le zone interne. Anzi, ci 
siamo spinti olire. La Regio
ne infatti ha definito anche 
tre suoi progetti di sviluppo, 
quello per il Vomnno, il San-
gro e il Parco nazionale di 
Abruzzo. Sono stati stanziati 
per questi tre progetli 150 mi
liardi, l'elaborazione è anda
ta avanti. Insomma la Regio
ne ha dimostrato di essere in 
grado di programmare, e ha 
fatto capire che era possibile, 
anche nel Sud, spendere in 
modo diverso. 

1 « Ma certo poi è arrivato il 
momento della rcalizzaziono 
dei piani. Lo scóntro con la 
DC è stato inevitabile, sia 
nella Cassa che nella giunta. 
Tutti i progetti sono stati 
bloccati alla Cassa, e ' quelli 
regionali sono slati ostacolali 
dall'esecutivo. E' proprio su 
questo problema che si è ar
rivali alla rottura della mag
gioranza regionale. Quando 
si è trattato di passare dalla 
enunciazione alla definizione 
dei tre progetti la DC ha pun
tato i piedi, e ha fatto e fa 

di tulio per ritardare lo scel
le compitile dalla Regione. lì 
lo scontro politico è proprio 
ora su queste questioni, diven
tate obicttivi di lolla di tul
io il parlilo e anche del mo
vimento sindacale». . 
" Insomma gratta gratta, che 
si traili di Cassa o di giunta 
esce sempre fuori lo zampino 
della DC, Inda presa ad im
pedire ogni scclla di progres
so. Cancellare d'un colpo sol* 
tosviluppo, assistenzialismo e 
clientele sarebbe troppo duro 
per la DC. Come potrebbe 
reggere la sua ricetta di pote
re nel Sud senza questi tre 
ingredienti fondamentali? 

E' così più facile capire 

penile la Cassa rimanda, ri
mandi!.,. : meglio . lasciare le 
cose come stanno. E nel pac
chetto Abruzzo — la Regione 
è interessala da ludi i pro
getti speciali.— restano ad 
esemplo bloccati i piani Idrici 
ed - irrigui. E*/ rimasto sulla 
caria l'invaso' del Fino, che 
servirà ad irrigare 3.500 et
tari o costerà 21 miliardi, 
identica sorte per quello del 
Chlaucl. Per non parlare poi 
della rete irrigua " della bassa 
Valle dcll'Alerno. della Valle 
Peligua, della Val Pescara che 
non è stata mài completata. 
Nella Voi Vomaiio, addirittu
ra, oltre 5000 ettari attendono 
ancora l'acqua. 

Tutti progetti già pronti 
E stiamo solo facendo l'elen

co di progetti giù pronti e de
finiti, approvati e inseriti nel
l'elenco di spesa della Cassa, 
che, senza peccare di ottimi
smo, dovrebbero essere rea
lizzali senza problemi. Se la 
trafila rimane la stessa che 
sarà di quei progetti ancora 
in fase di studio? La diga di 
Amplerò, ad esempio, sta di
ventando in Abruzzo la novel
la a fabbrica di San Pietro ». 
L'elaborazione per consentire 
l'irrigazione di oltre diecimila 

ettari nel Fucino va avanti 
da anni. Nel '78 la Cassa ha 
stanziato un miliardo per ter
minare il progetto. Ancora 
non se ne vede la fine. La 
Cassa non l'approva, dice che 
non è ancora pronto, quindi.è 
impossibile appaltare i lavori 
ed aprire i cantieri. L'invaso 
è vilale per l'economia del 
Fucino, ma non per la Cassa 
che si difende: « Se tutto non 
e a posto non possiamo dare 
il via ai lavori ». 

Una storia « miracolosa » 
Ma la storia non si ripete 

sempre per tutti. Quest'anno 
salta fuori una /liga a Gissi. 
Nessuno ne aveva mai sapulo 
nulla, ma alla .Cassa danno 
assicurazioni: « E* lutto a po
sto, il progetto si può appro
vare, anzi lo finanziamo subi
to ». Saltano così fuori mira
colosamente 13 miliardi. Tutti 
restano a bocca aperta per la 
perfezione di questo progetto 
che, Una volta tanto, è riu
scito a tener testa al diabolico 
meccanismo della Cassa. 

Ma quando c'è il trucco, al
la fine salta sempre fuori. Al
la verifica si scopre che per 

la diga di Gissi non esiste 
nessuno studio: allora la Cas
sa cosa ha approvato? Cosa 
l'ha spinta a finanziare un 
progetto che non esiste? 

Chi conosce la a geografia » 
politica può svelare il miste
ro. Gissi è il paese del demo
cristiano Gaspari, che olire a 
essere vice segretario della 
DC è ancora sindaco del pae
se. In Abruzzo si sa. a pri
mavera si vola: una diga fa
rebbe proprio tanto comodo 
agli amici de per guadagnar 
voti. E ciò che la DC crea... 
la Cassa conserva. • 

Cinzia Romano 

Vivace dibattito sulla situazione Calabria 

Il PCI non ritorna 
alle «larghe intese» 
La dichiarazióne di Rossi che rilancia la prospettiva di un 
governo comprendente a pieno titolo anche i comunisti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dibattito in 
pieno movimento in Calabria 
dopo le prese di posizione 
dei giorni scorsi dell'assesso
re regionale all'agricoltura 
Puija e della corrente di si
nistra del PSI. Ieri la stampa 
locale ha riportato con gran
de evidenza una dichiarazione 
del segretario regionale co
munista Tommaso Rossi in 
cui viene puntualizzata la po
sizione del PCI e si rilancia 
la prospettiva di un governo 
regionale comprendente a 
pieno titolo anche i comuni
sti. 

Su che cosa ruota la di
scussione di questi giorni fra 
i partiti calabresi, all'interno 
di essi, nella giunta regionale 
di centrosinistra? Un dato 
sembra emergere su tutti ed 
è quello su una consapevo
lezza sempre più estesa che 
questa giunta, questi assesso
ri questa maggioranza sono 
sempre più lontani ed ostili 
dai problemi reali che assil
lano la Calabria, dai nodi 
drammatici dello sviluppo, 
del lavoro, dell'occupazione. 

Un • dato di fatto che un 
anno ' fa, giusto di questi 
tempi aveva indotto il PCI 
ad. uscire dalla maggioranza 
a 5 per condurre una vigoro
sa battaglia dall'opposizione 
rivolta a risolvere i problemi 
della gente, dei giovani, delle 
donne, delle popolazioni. 

Ora succede che negli stes
si partiti del centrosinistra, 
l'insostenibilità della situa
zione. in cui una giunta inet
ta ed incapace contrasta 
sempre più con l'esplodere di 
problemi e questioni, la di
scussione si è accesa e il 
fuoco di fila contro Ferrara 
ed i suoi assessori da parte 
di democristiani, socialisti, 
socialdemocratici, è. si può 
dire, quotidiano. 

L'assessore Puija. uomo di 
punta della DC calabrese, ha 
rilanciato la politica delle 
«intese» e lo ha fatto nel 
contesto di ima di.«/*"<wione 
precongressuale all'interno 
dello Scudo crociato che. 
come ha ieri affermalo in Ti
na dichiarazione il conojrrT-
po alla regione del PST, 
Mundu. « <*>'o raramente ri
serva qualche bagliore polìti
co». 

Le «larehe intese» insom
ma. per Puija e soci servono 
a ricostituire alleanze e mag
gioranze. cn^ocare uomini 
nei nosti e nelle poltrone del 
tradiVnnqlc rotore *» *A«tono-
tere (Esac. Cassa di Rispar
mio) puntare a sostituire 
Ferrara in vWa den<» eVrionl 
reffinnoli dnH'PO. ^J\\\\n di più. 
Ingomma, nulla di meno. 

Rossi a auestn «avnnehes» 
democristiane ha risposto 
senza povibilitA dì equìvoco: 
^esperienza delle intese 
programalichc — dice il se

gretario regionale comunista 
— si è chiusa definitivamente 
in Calabria già dal novembre 
del- 78». 
' Tutto ciò significa — nella 

posizione comunista — che 
con: questa DC, in questo 
momento, in Calabria, con 
l'attuale collocazione modera
ta del partito di maggioranza 
relativa, un rapporto è possi
bile solo se si «opera concre
tamente — continua Rossi — 
per rompere quel sistema di 
potere del partito dominante 
che è nemico dello sviluppo 
della Calabria». 

Ci vuole ben altro, quindi 
che lo strumentalismo di un 
Puija invischiato, fra l'altro, 
in prima fila nell'intricata 
trama di potere DC. le intese 
in Calabria sono fallite per 
l'accanita resistenza della 
Democrazia cristiana e del 
centrosinistra a rompere de
cisamente col passato per 
imboccare la strada del rin
novamento e del cambiamen
to profondo della Calabria. 

E le sortite democristiane 
dunque, ora di Puija. ora dei 
suoi scherani, o affrontano 
questo nodo o si risolvono in 
polveroni privi di reale signi
ficato politico, anche nella 
parte in cui si prendono le 
distanze dalla giunta regiona
le dì cui si fa parte a pieno 
titola 

Gli attacchi, però, come si 
diceva, provengono da più 
parti ed il clima fra ì 4 par
titi del centrosinistra va len
tamente ma progressivamente 
deteriorandosi. 

Per restare solo sul fronte 
socialista, a parte • il docu
mento della sinistra sociali
sta. pubblicato su l'Unità di 
martedì, c'è la dichiarazione 
di Mundu ed una lettera al 
segretario regionale del PSI 
da parte dell'ex deputato 
Frasca. Mundu afferma che 
«la DC deve chiaramente dire 
verso quali obiettivi intende 
dirigersi, senza attardarsi in 
vecchie e superate proposte o 
pensando addirittura di 
strumentalizzare £1 PSI in 
posizione subalterna». '..";. 

Dal canto suo Frasca chie
de addirittura al comitato 
regionale socialista l'apertura 
di una crisi e l'uscita dalla 
giunta. « Può il PSI — chiede 
Frasca — ignorare questa 
drammtica realtà della Ca
labria, quasi che il nostro 
esclusivo interesse fosse quel
lo di rimanere inchiodati a 
delle poltrone?». 

Posizioni, come si può ve
dere. abbastanza nette. Se 
questa dunque è la situazione 
resta aperto l'interrogativo 
del «che fare». Secondo fl 
PCI «per determinare nuove 
condizioni — dice Rossi — 
per aprire una prospettiva di 
profondo cambiamento, è ne
cessario che si cimenti una 
larga unità della sinistra ca
labrese che abbia come sboc
co la formazione di un go
verno regionale in cui parte
cipano a pieno titolo comu
nisti e socialisti». 

f. V. 

Contestata la posizione della giunta 

Un coro di «no» 
ai commissari 

nelle Ulss lucane 
Un ritardo di quasi sei mesi sui tempi 
previsti - Come evitare altri slittamenti 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — In merito all'attuazione della riforma sani-

, tarla in Basilicata, che vede svilupparsi un vasto interes
se di fòrze politiche, sindacali e sociali, si registrano lar
ghe proteste contro il commissariamento delle USL soste
nuto dalla Giunta regionale. 

n gruppo comunista si sta battendo per la nomina di 
consigli e di presidenti democratici, sostenendo quanto già 
scritto nella proposta di legge presentata prima, di quel
la della Giunta. In un comunicato diramato alla stampa 
il gruppo comunista e la segreteria regionale del PCI fan
no presente che solo il 27 novembre il Consiglio regionale 
ha iniziato la discussione generale sulla legge di attua
zione della riforma sanitaria. • • 

Vi è un ritardo di quasi sei mesi dalle tappe previste 
dalla legge dello Stato, perché solo di recente la giunta re
gionale ha trasmesso al Consiglio il proprio disegno di 
legge, n grappo comunista non solo ha sempre sollecita
to il disbrigo del vari adempimenti, ma. ha presentato una 
propria proposta e negli ultimi giorni ha invano richièsto 
che la commissione competente tenesse sedute ininter
rotte al fine di consentire il varo definitivo della legge 
entro il 27 di novembre. 

Si tratta ora di evitare ulteriori slittamenti e di utiliz
zare i pochi giorni che ci separano dal 3 dicembre e di 
utilizzare il testo predisposto dalla Giunta: il Consiglio 
avrà la possibilità di pronunciarsi su questo, ma anche 
su numerosi emendamenti presentati in commissione, on
de pervenire ad una soluzione finale -

La previsione di gestioni commissariali generalizzate, 
stando alle ultime prese di posizione dei vari esponenti 
politici, non riscuote simpatia nella DC ed è apertamen
te avversata dai socialdemocratici e socialisti oltre che 
dai comunisti che hanno, in commissione, proposto di
versa soluzione. 

La istituzione delle USL in Basilicata non è stata un 
fatto burocratico ma il segno positivo della partecipazio
ne democratica e della crescita di capacità di governo de
gli enti locali. 

Volere oggi disconoscere in esse l'organismo più ido
neo a gestire la riforma fino a quando, e speriamo per un 
brevissimo periodo, non saranno istituiti i nuovi organi
smi, significa disattendere il senso e le risultanze delle 
consultazioni e mortificare il ruolo e la capacità di gover
no degli enti locali e dei loro rappresentanti preferendo. 
ad una gestione collegiale ed elettiva, quella monocratica 
e accentratrice del commissari. 

A giudizio di Fasanella ed Adamo si tratta di recupe
rare un intervento della Provincia finora assente in cosi 
importante discorso. 

Arturo Giglio 

Manifestazione nel secondo anniversario della morte di Pefrone 

In piazza a Bari i giovani 
che non vogliano dimenticare 
Il processo continua a rinviarsi — Qualcuno vorrebbe gettare ombre sempre più fitte 
sulla ignobile aggressione — La «squadra della morte» che partì dalla sedè del MSI 

Nuova prova di inefficienza del centrosinistra calabrese 

Sanità? La giunta non sa neanche cos'è 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — ET stato un 
assedio. Gli uffici dell'asses
sorato alla Sanità, invasi da 
un folto gruppo di medici 
mutualistici, l'assessore che 
alla violenza delle battute 
verbali e a qualche gesto di 
stizza, risponde «per le ri
me ». 

Da una parte «il medico 
della mutua », una figura in
definita in una Calabria in 
cui sempre più spesso la pro
fessione di medico non signifi
ca più percepire fior di mi
lioni al mese, dall'altra par
te l'assessore regionale alla 
Sanità, il socialista Bruno Do-
minijanni. 

L'assedio dovuto al man
cato pagamento nei tempi 
previsti, delle competenze al 
medici convenzionati con la 
Regione, dura per circa 12 
ore e a metterci una pezza 
è verso le 22 dell'altro ieri 
sera Consalvo Aragona, pre
sidente del Consiglio regiona
le ma anche presidente del

l'Ordine regionale dei medici. 
Ci sarà un incontro tra il 

presidente delia giunta e i 
medici. E* comunque una pez
za che non scongiura lo scio
però: per 15 giorni gli am
bulatori mutualistici saranno 
chiusi, il mutuato che avrà 
urgenza del medico dovrà pa 
gare, «sono garantiti t ser
vizi urgenti», ma a patto. 
appunto, che si paghi. 

Perche tutto ciò? Perch 
la giunta di centro-sinistra 
che governa la Regione anche 
in politica sanitaria è un co
labrodo. Non ha pagato In 
tempo I medici mutualistici 

Le notizie ufficiali sia pu
re contraddittorie fornite dal
l'assessore nel corso di una 
conferenza stampa sono que
ste, Ma tutto ciò è, natural
mente. soltanto la punta del
l'iceberg. La protesta del me
dici ha fatto gridare al rea
to di lesa maestà 11 Giornale 
di Calabria, 

Oddio, si è osato contesta
re un assessore socialista del
la giunta regionale di cen

tro-sinistra, e la contestazio
ne dei medici era stata stru
mento secondo nelle mani di 
alcuni altri medici, noti capo
rioni del MSL Era questo il 
senr.i di un lungo corsivo del 
Giornale di Calabria. 

Il nascondiglio del Giornale 
di Calabria è comodo e si
curo? Si. forse, non tanto. 
Qui non si tratta né di di
fendere i medici, né la loro 
protesta che è andata al di 
là delle forme consentite, n i 
vanno difese le strumentaliz
zazioni del caporioni fascisti. 
Tuttavia un fatto é assodato: 
la giunta regionale di cen
tro-sinistra continua a bat
tere Irresponsabilmente la 
fiacca e le strumentalizzazio
ni se le va a cercare con 
il lanternina 

Lo afferma una Interroga
zione del gruppo consiliare 
del PCI al presidente del Con
siglio regionale quando dice 
che, cosi come è scritto nel 
punto 8 della risoluzione dei 
medici convenzionati con la 
Regione, «non sono stati eli

minati, dopo un anno i ritar
di e le Incompletezze dei pa
gamenti, fermi ed incompiuti 
al giugno del 1979 con conse
guenti gravissimi danni eco
nomici per !a categoria ». 

Nella stessa interrogazione 
si chiede di conoscere « quali 
provvedimenti immediati e 
urgenti la giunta intenda a-
dottare per dare risposte po
sitive alla categoria e soprat
tutto ai cittadini che altri
menti vedrebbero intaccato il 
loro diritto all'assistenza sa
nitaria». 

Un diritto che qui in Ca
labria è già sull'orlo del col
lasso. La riforma sanitaria 
e alle porte (ma sembra che 
il ministro Altissimo voglia 
farla slittare ancora) e la 
proposta di legge regionale 
di attuazione è stata presen
tata soltanto venti giorni or-
sono, senza nessuna prelimi
nare consultazione con le po
polazioni, con 1 sindacati e 
il settore sanità. 

• n» m. Giuseppe luorio 

La scomparsa 

del compagno 

Otello Marilli 

CATANIA — Stroncato 
da una lunga malattia è 
scomparso a Catania il 
compagno Otello Marilli, 
dirigente di partito, • più 
volte parlamentare; ani
matore delle lotte conta
dine degli anni del dopo
guerra. Aveva 64 anni es
sendo nato a Firenze 1' 
11 novembre 1915. 

Il compagno Marilli, i 
cui funerali si svolgeran
no domani, sabato, alle 
9,30 (il corteo funebre par
tirà dalla federazione co
munista di Catania in via 
Carbone) era giunto in 
Sicilia per partecipare, co
me esponente del partito 
d'azione, alla campagna 
elettorale per il referen-

• dum istituzionale (monar
chia o repubblica). 

In Sicilia Marilli aderì' 
subito al Partito comuni
sta e si dedicò con impe
gno eccezionale e passio
ne alle battaglie per la 
terra legandosi stretta
mente ad un altro illu
stre dirigente, il compagno 
Mario Ovazza. Attento 
studioso dei processi di 
trasformazione dell'agri
coltura, dottore in agra
ria, Otello Marilli diede 

.un prezioso contributo 
alle organizzazioni di mas
sa come l'alleanza conta
dini e la lega delle coo
perative. 

Nel •'53 venne eletto de
putato alla Camera nella 
circoscrizione della Sici
lia orientale. Dal '67 al 
"75 Marilli è stato depu
tato regionale a Sala d* 
Ercole. 

In precedenza aveva ri
coperto l'incarico di se
gretario della federazione 
provinciale del PCI di Si
racusa e per lunghi an
ni era stato sindaco del 
grosso comune agricolo di 
Lentini sempre nella pro
vincia di Siracusa. Ieri 
sera all'assemblea regiona
le, ad apertura di sedu
ta, il parlamento ha com
memorato la sua figura. 

Ai familiari del com
pianto Otello Marilli giun
gano In questo momento 
di dolore le fraterne con
doglianze del comunisti si
ciliani e dell'Unità. 

Mozione unitaria all'ARS 

II futuro della SIACE 
è nel riordino del 
settore della 

si 

L'azienda, del gruppo ESPI, è in grado ;• 
di produrre, e invece è ferma da anni ;; 

PALERMO — E' la più gran- I La mozione, approvata do-,'. 
de azienda cartaria del Mez- | pò un lungo dibattito (per il;, 
zogiorno, ma è ferma dà an- ; gruppo comunista è interve-
ni. Gli operai — quasi mille. 
divisi in quattro stabilimenti 
sparsi nell'isola — ci stanno 
dentro senza poter, produrre. 
Hanno fatto diecine di mani
festazioni. di marce, di ini
ziative di protesta contro la 
politica dello spreco e dello 
sfascio. 

Ora, forse, sta per aprirsi 
uno spiraglio per rimettere 
in sesto la STACE, l'azienda 
del gruppo pubblico regionale 
dell'ESPI (Ente siciliano di 
promozione industriale), per 
riprendere senza altri ritardi 
l'attività di produzione. C'è 
una decisione del Parlamen
to siciliano, che, in seguito 
a una mozione unitaria sot
toscritta da deputati comuni
sti. socialisti, democristiani. 
socialdemocratici e repubbli
cani. impegnò il governo del
la regione a compiere tutti i 
passi necessari per inserire 
la SIACE nei progetti di ri
strutturazione e riordino del
l'intero settore cartaceo ita
liano. 

La STACE, infatti, ha una 
prospettiva, contrariamente 
al tentativo di affossarla de
finitivamente. in seguito al
la logica liouid'tricv» rh» ispi
ra le decisioni dell'ESPI. E 
questo futuro è legato a una 
occasione ós non perdere: • 
appunto quella del piano di ! 
settore della carta approvato j 
dal CIPI. il Comitato inter- ' 

' nutó" il compagno onorevole •'* 
Toscano, il quale ha critica-" 
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BARI — 28 novembre 1979. Due anni dopo, e Per Benedetto vogliamo giustizia »: lo hanno chiesto ancora una volta le mi
gliaia e migliala di giovani, di donne, di lavoratori, che per tutta la giornata hanno sfilalo per le vi» della città, nel -
secondo anniversario dell'assassinio del giovane comunista Benedetto Pttrone. e Morire a 18 anni non deve più accadere, 
facciamola finita con le camicie nere», e l i fascista Piccolo va condannato, tutto l'MSI va incriminato», e II processoi si jt 
deve fare, l'MSI'deve pagare». Questi gli slogan più gridati. C'è dentro la storia di questi due anni, con le sue luci (poche) J 
e le sue ombre (tante). Solo pochi giorni fa è stato rinviato a nuovo ruolo, per la seconda volta, il processo che ha -

visto sul banco degli impu
tati, -sia pure per mezz'ora, 
Giuseppe - Piccolo/ ih neofa
scista accusato dell'« omici
dio volontario» di Petrone e 
del « tentato omicidio » di 
Franco Intranò, l'altro gio
vane comunista rimasto pu
re lui accoltellato, per fortu
na non mortalmente, quella 
sera del 28 novembre.di due 
anni fa. 

La settimana scorsa, com'è 
previsto da copione. Piccolo 
in aula ha recitato la parte 
del pazzo. Il difensore ha 
chiesto per lui la perizia 
psichiatrica. La Corte d'As
sise l'ha accolta, rinviando il 
processo fino a quando gli 
esperti non accerteranno la 
delicatissima salute mentale 
dell'omicida. •'• 

Con questo tempo finisce 
che ci si può dimenticare di 
quello che accadde due an
ni fa in. piazza Prefettura. 
in pieno centro di Bari, di 
fronte al palazzo del Comu
ne. Ricordiamolo brevemen
te, lasciando parlare il que
store di Bari. dott. Roma. 
• Nell'ordinanza con cui fe
ce mettere i sigilli ai locali 
della federazione provincia
le del MSI scrisse: «E' sta
to accertato in modo incon
trovertibile che l'aggressione 
è avvenuta ad opera di un 
numeroso gruppo di attivi
sti del Pronte della Gioven
tù. uscito dalla sede della 
federazione del MSI. armato 
di mazze ferrate, bastoni e 
coltelli, col proposito di ag
gredire i giovani militanti 
del PCI che stazionavano 
nella vicina piazza Prefet
tura». 

Questo dice il questore. In 
galera, tuttavia, non ci sarà 
nessun fascista a cui si con
testerà di aver partecipato 
alla «squadra della morte» 
entrata In azione quella not
te. Ha fatto tutto Pino Pic
colo, — lo squilibrato dal 
coltello faciie -—; nessun 
altro ha concorso all'omici
dio. Saranno Incriminati, ma 
solo per favoreegia mento, al
tri sette missini. A tutt'oggi 
rimangono ancora in ombra 
i burattini e i burattinai di 
tutta questa vicenda, 

Violenze, agguati, intimi
dazioni, .blocchi stradali, as
salti armati a sedi di parti
to: questo il clima che gli 
squadristi del MSI crearono 
nella città nel mesi che pre
cedettero l'assassinio di Be
nedetto. ET nel covo del MSI, 
come hanno accertato gli in
quirenti, che si raccolse, si 
armò e parti la «spedizione 
punitiva che colpi a morte 
Benedetto in piazza Prefet
tura». 

Finora sono ottomila gli 
intellettuali. I sindacalisti. 
I magistrati. I semplici cit
tadini che hanno firmato 
qust'anno una petizione po
polare . perché l'amministra
zione comunale di Bari inti
toli quella piazza a Benedet
to Petrone. i 

to i ritardi del governo regio- " 
naie) dispone che fl governo J 
solleciti un incontro con i due, ' 
ministeri interessati e nel-.-
frattempo assuma da parte'» 
sua le necessarie iniziative-; 
legislative regionali per con
sentire l'avvio del piano di'/; 
risanamento dell'azienda « la;f 
messa in marcia di un im-./ 
portante impianto inutilizzato T 
esistente nello stabilimento di.i 
Fiumefreddo — la coslddet-^ 
ta «macchina continua 1» —"f» 
che occupa 700 dei mille ope-? ; 
rai del gruppo. ,. 

La SIACE è finora una delle ó 
due aziende coUegate defiV-
ESPI — l'altra è l'IMER, set
tore metalmeccanico — per* 
la qu£!e è stato approntalo. '"" 
dopo anni di rinvìi che han-'^ 
no aggravato le condizioni'" 
gravissime di sfascio econo-',, 
mico. un piano di risanameli-'] 
to. Ma questo piano dovrà'^ 
creare le premesse per l'in- -» 
serimento delle due attività » 
in quello nazionale. 

L'assemblea regionale luT' 
discusso ieri pomeriggio la • 
mozione comunista cne de- -
nunciava la mancata presen
tazione dà parte del governo 
dello schema del bilancio po
liennale al comitato regiona
le della programmazione. Il 
governo è ritornato sulle sue 
posizioni, comunicando che H-\ 

ministeriale per la program- I bilancio verrà portato all'ai-c, 
inazione industriale, nel di- | tenzione del comitato fl 3 di- : 
cembre dello scorso anno. In 
questo piano la SIACE può j 
entrare a pieno titolo: così ' 
si è espressa l'Assemblea re
gionale che ha affidato al 
governo Mattarella fl preciso 
mandato di intervenire presso " 
il governo nazionale (in parti
colare nei confronti dei mini
steri dell'Industria e delle 
Partecipazioni statali) al fi
ne di condurre in porto l'ope
razione. 

cembre. 
L'assessore al Bilancio, il'! 

de D'Acquisto, interpelurto: 

dal PCI (firmatario il compi-* 
gno Chessari) ha ammesso dal-a 
canto sub la singolarità del-,f 
la nomina a presidente om-j 
rario del Banco di Sicilia dtt i 
dottor Ciro Di Martino d » a 
fino a qualche mese fa vta^»» 
priva la carica di presi 
del consiglio dì 
zione. 
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